
Venerdì
25 Ottobre 2024

Dalle 09.30 alle 13.00
Presso il giardino di Villa La Rotonda

Incontro di promozione
e networking dedicato
a esperti di giardini storici

RI-PARTIRE
DAL GIARDINO
Tra storia, sostenibilità e innovazione

In collaborazione con:



Venerdì 25 Ottobre 2024

Dalle 09.30 alle 13.00
Presso il giardino di Villa La Rotonda

Incontro di promozione
e networking dedicato
a esperti di giardini storici

RI-PARTIRE
DAL GIARDINO
Tra storia, sostenibilità
e innovazione



1

In collaborazione con:Villa la Rotonda, 25.10.2024

Ri-partire dal Giardino
Tra storia, sostenibilità e innovazione

Ri-partire dal Giardino: 
un nuovo format evento
per raccontare il potenziale 
turistico, culturale e 
ambientale dei Giardini
Storici.

Attraverso il talk, cercheremo 
di dare risposta ad alcune 
domande concrete, come:

L’evento è stato pensato 
per tutti gli appassionati 
di giardini storici, ambiente, 
paesaggio, botanica, storia, 
arte e architettura. 
Ma anche sostenibilità, 
turismo green.

Un’occasione per immergersi nel fascino dei Giardini Storici e sco-
prire il loro valore inestimabile per il nostro patrimonio culturale e 
paesaggistico.

Nella sua prima edizione, Ri-partire dal Giardino sarà una mattinata 
di lavoro dedicata all’esplorazione dei Giardini Storici, tesori inesti-
mabili del patrimonio culturale italiano, trascorsa accanto a esperti 
di giardini, parchi e boschi storici, tecnici e direttori del settore e 
proprietari che ci racconteranno storia, tecnica, esperienze e sfide 
legate alla tutela e fruizione di questi capolavori verdi.

•	 Vivere e/o sopravvivere alla manutenzione ordinaria  
e straordinaria dei nostri Giardini Storici, come fare?

•	 Quali sono gli eventi, le attività, le esperienze di valore  
da realizzare per incrementare i visitatori?

•	 Quali sono i circuiti promozionali a cui aderire? 
•	 Quali sono le agenzie specializzate per vendere  

questo tipo di prodotto green?

Ri-partire dal Giardino si pone l’obiettivo di approfondire il tema del 
Giardino Storico attraverso il confronto diretto con esperti del set-
tore, con lo scopo finale di produrre dei consigli concreti, utili alla 
miglior gestione sostenibile di questi beni culturali naturalistici.

Un’occasione unica per proprietari, manager, appassionati, pubbli-
che amministrazioni che hanno in gestione giardini e parchi storici 
e esperti di green come giardinieri, restauratori, guide, operatori e 
tecnici che avranno modo di:

•	 Approfondire la conoscenza dei giardini storici  
e del loro valore inestimabile;

•	 Scoprire nuove strategie per la loro tutela e valorizzazione;
•	 Contribuire alla promozione del turismo green;
•	 Vivere un’esperienza indimenticabile in uno dei luoghi  

più iconici del Veneto.
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•	 Per immergersi nella storia e nella bellezza dei Giardini Storici, 
capolavori di architettura paesaggistica, e conoscere la loro af-
fascinante storia;

•	 Imparare dagli esperti, incontrare e ascoltare professionisti del 
settore per approfondire le tecniche di progettazione, manuten-
zione, valorizzazione e promozione di questi tesori verdi;

•	 Conoscere le sfide e le opportunità del futuro: confronta le sfide 
legate alla tutela e fruizione dei giardini storici e scopri le nuove 
opportunità offerte dal turismo green.

Perchè partecipare?

Ri-partire dal Giardino
1a Edizione

Programma
Inizio alle ore 09.30, termine alle ore 13.30

Inaugurazione: Saluti delle Autorità.
Modera: Barbara Codogno, giornalista e scrittrice.

Intervengono:

•	 Guido Beltramini - Direttore del CISA 
La Rotonda come macchina per guardare 

•	 Erika Skabar - Landscape planning and design 
COLTIVARE NEL BELLO - Paesaggio italiano e transizione  
ecologica: dare una mano alla natura 

•	 Judith Wade - CEO di Grandi Giardini Italiani 
Da under tourism a over tourism:  
25 anni di sviluppo del Horticultural Tourism in Italia

Tripla intervista per comprendere e approfondire il tema della ma-
nutenzione dei giardini e parchi storici d’oggi, la loro fruizione tra 
potenziale e reale e loro fragilità. Intervengono:

•	 Nicolò Valmarana - Amministratore Delegato e Presidente 
del CDA Fondazione La Rotonda srl 
Villa Almerico Capra detta La Rotonda: casa, villa, mito 

•	 Armando Pizzoni Ardemani - Proprietario del Giardino  
Monumentale di Valsanzibio 
Salvaguardia e gestione del Giardino Monumentale di Valsanzibio 

•	 Giuseppe Sigurtà - Proprietario di Parco Giardino Sigurtà 
Parco Giardino Sigurtà: un’eccellenza italiana tra storia, fioriture spetta-
colari e manifestazioni per un pubblico variegato in continua evoluzione

Al termine del convegno sarà possibile confrontarsi con i relatori at-
traverso alcuni strumenti digitali ideati per l’evento. 
Raccoglieremo il feedback dei partecipanti in un “position paper” 
che sarà divulgato successivamente all’incontro. Infine, dalle 13.00 
alle 13.30 per i partecipanti, su prenotazione, sarà possibile parteci-
pare ad un breve tour al cantiere del Boschetto della Villa.

Benvenuto e introduzione

Prima sessione
Ore 09.30—11.00

Seconda sessione
Ore 11.15—12.45

Congedo e arrivederci
all’edizione 2025
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Enti promotori del progetto

Una sinergia vincente tra cultura e comunicazione: grazie al finan-
ziamento del PNRR, Villa La Rotonda apre le porte a un nuovo 
capitolo dedicato ai giardini storici con il restauro del boschetto 
ottocentesco. Con la creatività di Amplificatore Culturale, è stata 
data vita a un ricco calendario di eventi dedicati esclusivamente al 
giardino: un’occasione unica per riscoprire la bellezza e l’importan-
za di questo luogo.

La Rotonda è una villa e molto di più. Visitata da poeti ed artisti, re-
gnanti e uomini di stato, studiosi e amanti dell’arte, viaggiatori e tu-
risti da tutto il mondo, dopo 500 anni, la Rotonda progettata da An-
drea Palladio per Paolo Almerico, rimane un luogo di pura bellezza in 
grado di trasmettere ispirazione, cultura, gioia ai propri visitatori. Per 
Villa La Rotonda, il PNRR rappresenta un’opportunità unica per in-
tervenire su aree cruciali della tenuta, garantendo un futuro prospero 
e sostenibile per questo gioiello architettonico e paesaggistico. 

Gli interventi: mirati a preservare e valorizzare il patrimonio 
storico e naturale.

Il boschetto di 12.554 metri quadrati a ovest della villa verrà sotto-
posto a un’importante opera di riqualificazione. Saranno eseguiti 
interventi di cura, potatura e concimazione delle piante, con l’ab-
battimento di specie infestanti per favorire una crescita sana e con-
trollata delle piante originarie. Verranno creati nuovi percorsi per 
migliorare la fruibilità e ripristinare le viste panoramiche storiche.

Situato a ovest della cantina con terrazza, l’ex agrumaio sarà ri-
qualificato per tornare a essere un’area di grande fascino. Verranno 
inseriti vasi di agrumi e Prunus subhirtella, creando un passeggio in 
mezz’ombra che valorizzerà il ninfeo e offrirà ai visitatori un’espe-
rienza unica tra profumi e colori.

Il viale est, attualmente caratterizzato da filari discontinui di Fagus 
sylvatica e siepi di Pyracantha, sarà oggetto di un’accurata ristrut-
turazione. Alcuni faggi saranno trapiantati in aree più idonee, mentre 
altri saranno rimossi per ristabilire la continuità visiva tra la villa e il pa-
esaggio circostante, ripristinando la maestosa prospettiva palladiana.

Villa La Rotonda
e Amplificatore 
Culturale

Villa La Rotonda, 
il suo giardino e
il Boschetto dell’800

Il boschetto: 
un’oasi di natura

L’ex agrumaio:
un giardino di delizie

Il viale est:
una prospettiva ritrovata

Nicolò Valmarana
Villa la Rotonda

Villa Almerico Capra detta la Rotonda: casa, villa, mito.

La Rotonda è una Villa elevata sul colle per essere ammirata. 
Dalla sua posizione è inoltre possibile ammirare l’anfiteatro dei colli, 
il fiume navigabile e i campi geometricamente divisi in filari di viti.

Proviamo ora a immaginarci la Rotonda nell’800 veneto, periodo 
stanco, povero e deluso: molte famiglie sono in totale decadenza 
e alla fine abbandoneranno questi luoghi. Il boschetto romantico è 
un luogo di passeggiata ma anche di evasione, è un luogo bucolico 
dove leggere di nascosto lettere segrete o libri proibiti.
Si tratta quindi del recupero di una zona apparentemente secon-
daria (stiamo parlando della parte sud-est nel retro della villa) dove 
l’arte del paesaggio prende piede e forma, in un ultimo geniale e 
meraviglioso guizzo di vita e cultura, poco prima dell’abbandono. 
Nel ‘900, quando la mia famiglia entra in questa proprietà, siamo nel 
pieno delle Grandi guerre (Prima e Seconda). È la guerra a dettare 
le regole di vita e non c’è spazio o risorse per i diversivi. Sono la 
campagna, le vigne, gli alberi da frutta, i gelsi e i pioppi a disegnare 
la geometria degli spazi, esattamente come 400 anni prima con Pal-
ladio. Il boschetto romantico è stato fino a ieri sganciato dalla Villa, 
un luogo in più, considerato quasi superfluo. La famiglia ha sempre 
avuto la priorità di gestire la Villa in qualità di casa privata, con tutto 
l’amore e lavori di restauro dedicati alla nostra “casa dolce casa”. 
Sto parlando sia dell’inizio del ‘900 che dell’epoca più recente, con 
il lungo periodo di  restauri conservativi iniziato con mio padre e i 
suoi 3 fratelli nel 1978. Fino a oggi! 

Con la manutenzione delle facciate che ha ridato alla Villa tutta la 
luce che merita un edificio iconico. E adesso possiamo aggiungere 
lo storico recupero del boschetto romantico - (sembra che la villa 
fatta di roccia e mattoni sia la ragione, la saggezza; mentre il bo-
schetto che è pura Natura sia l’istinto, l’imprevedibilità).

Personalmente, ho imparato dalla mia famiglia a coltivare il bello.

Per il sottoscritto essere proprietari di villa la Rotonda significa sa-
pere di aver ereditato prima di tutto un incarico. Incarico che in me 
nel tempo è diventato presenza costante  e ascolto e non di meno 
silenzio e misura. Le regole tracciate da Palladio restano segni in-
delebili e contagiosi di ineguagliabile bellezza…non si può e non si 
potrà mai tradirli. 
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Agenzia di comunicazione, promozione e sviluppo del territorio, 
specializzata nell’ambito sociale e culturale anche in virtù dell’e-
sperienza pregressa in ambito associativo.

Fondata nel 2010 evolve e allarga la compagine sociale nel 2022. 
Nel 2012 fonda uno spazio di co-working nel cuore della città di 
Verona e diventa attrattore di decine di professionisti del settore 
comunicazione e della pianificazione strategica con cui ha instau-
rato collaborazioni costanti nel corso degli anni. 

A cavallo tra il 2013 e il 2014 ha fondato Salmon Magazine che nel 
corso del tempo si pone come il marchio di maggiore riconoscibili-
tà e vetrina per i talenti veronesi che collaborano con Amplificatore 
Culturale e che frequentano lo spazio di co-working. Oltre a scopri-
tore dei migliori talenti giovani espressi dal territorio, dalle piccole 
realtà aziendali espressioni delle eccellenze locali e anche promo-
tore di eventi culturali particolarmente frequentati e partecipati.

Enti promotori del progetto

Amplificatore Culturale

Matteo Zamboni
Essere coinvolti professionalmente da Fondazione Villa La Rotonda 
è un grande onore e gioia. E farlo all’interno di un progetto le cui 
linee guida sono state definite con un così grande rispetto per il 
verde e per ogni tipologia di persona è un’ulteriore iniezione di en-
tusiasmo e motivazione.

7
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Il Centro palladiano nasce nel secon-
do dopoguerra, sulla spinta dello spi-
rito civile di rinascita dopo gli anni bui 
del conflitto mondiale, che tante ferite 
aveva inferto non solo agli uomini ma 
anche ai monumenti, distrutti o mutilati 
dai bombardamenti. L’idea di una re-
altà dedicata specificamente agli studi 
palladiani si formò per la prima volta in 
occasione del VI Convegno Nazionale 
degli Storici dell’Architettura a Vicenza 
nel 1949, su impulso di Fausto Franco 
e Giangiorgio Zorzi. 
Nel 1954 Renato Cevese, in sede Une-
sco, propose per primo l’istituzione di 
un centro internazionale di studi di ar-
chitettura, come perno di una corona 
di istituti di cultura internazionali che 
trovassero sede nelle ville venete ab-
bandonate, battendosi senza risparmio 
per la sua realizzazione. Fu così che 
nacque il Centro Internazionale di Studi 
di Architettura Andrea Palladio, fonda-
to a Vicenza nel 1958 per volontà degli 
Enti pubblici locali, riunendo alcuni dei 
più grandi studiosi dell’epoca, quali 
Anthony Blunt, André Chastel, Ludwig 
Heydenreich accanto a personalità 
della cultura palladiana e veneta come 
Giuseppe Fiocco, Fausto Franco, Gian 
Giorgio Zorzi e all’intellettuale vicentino 
Guido Piovene. L’obiettivo fu di creare 
un centro di ricerca sulla storia dell’ar-
chitettura dove la comunità internazio-
nale degli studiosi potesse riunirsi e 
lavorare insieme. Rodolfo Pallucchini, 
primo presidente del Consiglio scien-

tifico dal 1958 al 1973, fu l’architetto 
dell’ossatura scientifica dell’Istituto, 
dei suoi strumenti di ricerca e dell’a-
pertura internazionale. Renato Cevese, 
fra i sei firmatari dell’atto costitutivo nel 
1958, fu sin dalla fondazione segretario 
del Consiglio scientifico e dal 1974 suo 
componente e direttore del Centro. 
Nei decenni successivi, con l’ingresso 
di studiosi come Wolfgang Lotz (secon-
do presidente del Consiglio scientifico 
dal 1973 al 1981), James Ackerman, 
Franco Barbieri, Arnaldo Bruschi (quar-
to presidente dal 1990 al 1993), Licisco 
Magagnato, Christof Thoenes, Manfre-
do Tafuri, e soprattutto con la presiden-
za di André Chastel dal 1981 al 1989, 
al focus palladiano andò integrandosi 
l’intero Rinascimento, e progressiva-
mente la storia dell’architettura di ogni 
tempo. Renato Cevese fu promotore 
di un intero settore di ricerca dedica-
to alla conoscenza e salvaguardia del 
patrimonio monumentale vicentino e 
veneto, con particolare attenzione alle 
ville, alle quali dedicò importanti e pio-
nieristici studi e catalogazioni. 
Oggi il Centro palladiano promuove ri-
cerche, realizza mostre, pubblica libri, 
organizza corsi e seminari sull’archi-
tettura moderna come antica, purché 
grande architettura. Dal 2012 è stato 
istituito nel palladiano palazzo Barba-
rano il Palladio Museum, come inter-
faccia con cui il Centro comunica le 
proprie ricerche ad un pubblico vasto.

Guido Beltramini

La Rotonda come macchina per guardare
L’unicità della Rotonda sta nel fatto che è un edificio progettato
in funzione dello spazio che lo circonda, del giardino e delle 
vedute sul paesaggio.

Relatore

Intervento

Centro Internazionale 
di Studi di Architettura 
Andrea Palladio

Per scoprire di più: 
www.palladiomuseum.org

Architetto, esperta di architettura del 
paesaggio. Laureata allo IUAV di Ve-
nezia con Ippolito Pizzetti; è attiva con 
lo studio Erika Skabar - Architettura 
del paesaggio, che ha sede a Trieste. 
Dedica i primi 10 anni della professione 
a effettuare esperienza internazionale 
presso numerosi studi di architettura 
del paesaggio (Austria, Brasile, Francia, 
Portogallo, Inghilterra). 
Specializzatasi nella progettazione a 
grande scala di opere pubbliche com-
plesse, svolge attività di consulenza per 
conto di studi di architettura internazio-
nale, tra i quali Renzo Piano Building 
Workshop - Genova; Richard Rogers 
- London; Richard Mayer - New York. 
È stata professore e coordinatore del 
Lab di Paesaggio al Dipartimento di 
Architettura dell’Università di Ferrara. 
Svolge una continuativa opera di didat-
tica ed educazione attraverso seminari 
specialistici, esposizioni, conferenze 
e pubblicazioni. Tra i premi e menzio-
ni si segnalano: Premio Fondazione 
Cappochin 2022 - Menzione speciale 
premio Internazionale per il progetto 
di Paesaggio infrastrutturale del tratto 
dell’Oleodotto transalpino; Riba Awards 
2014 - European National Winners per il 
progetto Scandicci centro; Premio Pro-
mo urban 2006 per la qualità del proget-
to ambientale East gate Park; Premio 
AR Architettura emergente, menzione 

d’onore 2007 - per il Parco e Museo 
di Crotone. Dal 2001, lo studio ERIKA 
SKABAR - Architettura del Paesaggio 
adotta un approccio multidisciplinare 
nella progettazione e pianificazione del 
paesaggio, focalizzandosi sulla valo-
rizzazione delle specificità territoriali e 
sulla generazione di valore aggiunto. 
Consideriamo l’ambiente e il paesag-
gio come componenti strutturanti di 
ogni intervento progettuale responsa-
bile, poiché influenzano direttamente le 
prospettive future del territorio. Radicati 
nella tradizione paesaggistica italiana, 
proponiamo strategie progettuali che 
stabiliscono regole di trasformazione, 
anziché vincoli normativi, promuovendo 
la valorizzazione attiva del patrimonio 
territoriale e paesaggistico attraverso 
azioni di qualificazione e interventi di 
conservazione. È essenziale superare 
la frammentazione delle politiche di 
sviluppo economico, favorendo un’in-
tegrazione tra le politiche di sviluppo e 
quelle dedicate alla tutela del paesag-
gio, al fine di stimolare la crescita della 
ricchezza culturale regionale e attrarre 
nuovi capitali, investimenti sostenibili, 
nuove iniziative imprenditoriali e talenti.

Erika Skabar
Relatore

Intervento

Per scoprire di più: 
www.erikaskabar.com

Landscape Planning
and Design

COLTIVARE NEL BELLO
Paesaggio italiano e transizione ecologica:
dare una mano alla natura
Come ristabilire l’equilibrio tra agricoltura, ambiente e architettura 
che ha storicamente caratterizzato il nostro paesaggio?
Come integrare il concetto di bellezza con quello di capitale 
naturale? Quali iniziative favoriscono la crescita del patrimonio 
paesaggistico culturale, investimenti sostenibili e nuovi talenti?
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Grandi Giardini Italiani è un’impresa 
fondata nel 1997 con capitale privato 
per fornire servizi di marketing e pro-
mozione a possessori e curatori di beni 
culturali con giardini visitabili. È un’im-
presa indipendente e autofinanziata. 
Il primo network, Grandi Giardini Italia-
ni, oggi conta 154 giardini di eccellenza 
in 13 regioni con oltre 8 milioni di vi-
sitatori all’anno. Il network permette la 
trasmissione più veloce di know how e 
si basa sul concetto per la quale “L’u-
nione fa la forza”. È un modo di lavorare 
assieme per ottenere maggior visibilità 
sui media in Italia e all’estero. 
Grandi Giardini Italiani offre consulenza 
principalmente per mettere a reddito i 
beni culturali grazie al mercato del Hor-
ticultural Tourism affiancando le singole 
proprietà nello sviluppo di eventi di ca-
rattere culturale e commerciale. 
Grandi Giardini Italiani propone un mo-
dello privato per la gestione e valoriz-
zazione dei beni culturali in Italia valido 
come modello di sviluppo sostenibile il 
quale, inoltre, crea posti di lavoro qua-
lificati. Grandi Giardini Italiani ha sede 

a Cernobbio, Como, e ha una propria 
casa editrice e svariate media online 
gestiti direttamente dal proprio perso-
nale qualificato. 
Il sito www.grandigiardini.it è un pun-
to di riferimento per il turista italiano e 
straniero, per i tour operators, per le 
istituzioni locali e per i giornalisti che 
si occupano di turismo, ambiente e 
beni culturali. Nel 2015 è stata creata 
il network Gardens of Switzerland e nel 
2018 Great Gardens of the world che 
include 180 giardini in 32 paesi. Dal 
2023 ha una propria biglietteria on line.
Nel 2024 è stato creato con Culti il pro-
fumo d’ambiente Grandi Giardini Italiani 
come un souvenir olfattivo dei più bei 
giardini visitabili in Italia.

Judith Wade
Relatore

Intervento

Grandi Giardini Italiani

Per scoprire di più: 
www.grandigiardini.it

Da under-tourism a over-tourism: 25 anni
di sviluppo del Horticultural Tourism in Italia
Negli ultimi 30 anni, l’Horticultural Tourism è passato da undertou-
rism dedicato ad un pubblico elitario, a un overtourism che mette 
in risalto la mancanza di alcune infrastrutture e di una politica in 
grado di sostenere questo importante settore dell’economia. 
Tuttavia, la buona notizia è che visitare giardini nel tempo libero 
ha portato il pubblico italiano e straniero a scoprire un’Italia 
spesso lontana dalle rotte del turismo di massa. 
Chi ammira la bellezza dei giardini italiani è un pubblico attento 
alla natura, all’ecologia e ai temi della salvaguardia del paesaggio.

“Il sole non è l’astro più luminoso nel 
cielo se non è solo” – la maggior parte 
delle Nobili famiglie Veneziane hanno 
fatto le loro sontuose dimore sulla Ri-
viera del Brenta, sono tante stelle che 
si offuscano a vicenda. 
A Valsanzibio ci sono solo i Barbarigo e 
per questo la loro stella non ha rivali e 
nel cielo è la più luminosa. 
Questo Giardino ha oltre 350 anni di 
storia. Venne realizzato tra il 1665 ed il 
1696 da una delle più ricche ed im-
portanti famiglie Veneziane, la famiglia 
Barbarigo, come voto solenne a Dio per 
sconfiggere la Peste del 1630/31.
È un luogo concepito come passeggia-
ta allegorica per trasmettere al visita-
tore un messaggio positivo, di una vita 
dove le difficoltà si affrontano e dove 
una soluzione c’è sempre, una vita 
dove ogni tanto è bene fermarsi a me-
ditare, una vita dove il tempo è prezioso 
e va vissuto intensamente, con gioia, in 
attesa dell’eternità.
Un percorso tra Natura e Arte rimasto 
intatto nei secoli dove la bellezza di 
madre natura si fonde in perfetta armo-

nia con la bellezza forgiata dalla mano 
dell’uomo. In questo Giardino c’è un la-
birinto in bossi di oltre 400 anni, proba-
bilmente il più antico al mondo del suo 
genere, e ci sono pareti di bosso alte 
fino a 5 metri, uniche al mondo. 
Ci sono alberi dai 300 ai 900 anni d’età, 
esemplari ultra-secolari provenienti da 
quattro continenti (Asia, America, Africa 
e Europa). Il nostro intento, come tutti i 
proprietari che nei secoli sono stati cu-
stodi attenti e scrupolosi, è di protegge-
re e tutelare questo patrimonio storico, 
artistico e botanico. 
La famiglia Pizzoni Ardemani, proprie-
taria dal 1929, ringrazia tutti i visitatori 
e le ditte che scegliendo di venire a Val-
sanzibio danno un concreto e prezioso 
aiuto nel mantenimento di questo luogo 
Patrimonio dell’Umanità.

Armando Pizzoni Ardemani
Relatore

Intervento

Giardino Monumentale
di Valsanzibio

Per scoprire di più: 
www.valsanzibiogiardino.com

Salvaguardia e gestione
del Giardino Monumentale di Valsanzibio
Quello di Valsanzibio è uno dei giardini barocchi meglio conservati. 
È molto conosciuto dagli esperti del settore soprattutto per la sua 
profonda simbologia. Abbiamo lavorato duro per mantenere 
questo gioiello integro. Lo abbiamo fatto lottando contro eventi 
straordinari, come la siccità o la piralide del bosso, il parassita che, 
arrivato dall’Asia qualche anno fa, ha sconvolto parchi storici
in tutta Europa.
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Il Parco Giardino Sigurtà si trova a pochi 
km da Verona ed è un tesoro verde con 
oltre 600 anni di storia.
Immergetevi nella natura passeggian-
do lungo le sue dolci colline, estese su 
600.000 metri quadrati, e osservando i 
colori della natura che variano nel corso 
delle stagioni: dalla celebre Tulipanoma-
nia di marzo e aprile, alle vivaci fioriture 
primaverili, dalla magia dei laghetti in fiore 
che sbocciano nei mesi più caldi quando 
si può approfittare dell’ombra dei querceti 
secolari, al foliage seducente dell’autunno 
che porta con sé i colori delle dalie.
Visitare il Parco Sigurtà è sempre un’e-
sperienza che arricchisce gli occhi e lo 
spirito, grazie anche alle diverse proposte 
di visita che incontrano i gusti e le esigen-
ze di tutti. Ci si può infatti concedere una 
rilassante passeggiata oppure scegliere 
tra i golf-cart elettrici e i divertenti trenini 
panoramici. I più sportivi, invece, posso-
no scoprire questo angolo di verde con 
la propria bicicletta o noleggiandone una 
direttamente all’entrata. 

Infine, chi desidera farsi coccolare da una 
visita guidata può salire a bordo dello 
shuttle elettrico, in compagnia di una del-
le esperte guide del Parco. All’interno del 
Giardino si trovano snack bar.

Giuseppe Sigurtà
Relatore

Intervento

Parco Giardino Sigurtà

Per scoprire di più: 
www.sigurta.it

Parco Giardino Sigurtà: un’eccellenza italiana 
tra storia, fioriture spettacolari e manifestazioni 
per un pubblico variegato in continua evoluzione.

Custodire il patrimonio del passato con un sguardo al futuro: 
la gestione di uno dei parchi più belli al mondo.
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Note
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Contatti

Villa La Rotonda
Via della Rotonda, 45, 36100 Vicenza - VI

351 7922 118
Via messaggio o via telefono dalle 10.00 alle 13.00 
dal lunedì al venerdì.

prenotazioni@villalarotonda.it
info@villalarotonda.it

www.villalarotonda.it




